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352 - -STATO PRESENTE
pefsa di Lorena egli non ebbe pid figlinoli, fics
ché dovette rifolverfi di far riconofcere per e-
r127rede legittima del Regno fua figliuola Matilde
allora vedova' tlell’Itiaycqatore >~ ‘maiipofcia-ben
prefto maritata “in “Gotifredo' Plantageneto
Conte di Angid- figliuolo 'di quel ‘Folco,’ che
accetto la Corona: di'| Gerufalemme . | Nello ftef-
fo ‘tempo afficuro il Ducato' all’erede del Rea-
me; avendo vinto il Re di Franciziy: che di
' nuovo tentava occuparlo per Guglielmo figliuc-
lo di ‘Roberto s il'quale anche diede  fine ‘2
qualunque pretefto , effendo 'morto - ferito da
unalancia nell’affedio del Caftello « ‘didlofs .
1134 Dopo di lui"manco il padrey morto nella fua
prigione ; efu'Panno dopo feguito dal Re Gue
glielmo , che termind i fuoi'giorni 'nel Caftel-
lo di Lion preflo “Roven . Cosi'con lui termind
la’ difcendenza ‘mafeolina del ‘Conquiftacore.
Pareva'che il Regno' doveffe “toccare ‘a= Ma-
tilde; ‘ma come era in - Angié ‘col’ marito , né
s’ avea guadagnati' gli' animi‘odegl’ Inglefi ;
1135 fu' foprafatta’’da ' Stefano . Era' quefti ' Conte
di  Bologna, difcefo da ' Adela" forella del Re
defunto , e figliuola'del Conquiftatore , mari-
tata in Stefano Conte’ di- Blois ; ' ficché  egli
- veniva ad effere nipote del -Re Guglielmo .
Fu allevato ‘nella’ Cortei'd’ Inghilterra , « favori-
to dal 'Re Eanrico'; e delle fue ricchezze non
fi ferviva, che per guadagnarfi gli animi dei
Nobili. ‘del’ Reame , ‘fenza ‘mai- dar fofpetto
delle fue mire al'Re fuo' zio . II' Vefcovo di
Wincheffer fuo fratello fu il primo 'ad’ afficu-
: ras-




